
In digitale 242 mappe
di ospedale e città
Ora la storia è al sicuro
Sono state «scannerizzate»
col sostegno di Fondazione
Spedali Civili: adesso
tutti potranno vederle
Archivio
Marco Papetti

È un tesoro che toma alla lu
ce, per essere goduto da tutti:
242 mappe di proprietà della
Fondazione Spedali Civili cu
stodite dall'Archivio di Stato
di Brescia sono state digitaliz
zate e potranno essere visio
nate da studiosi e appassiona
ti senza che gli originali, molti
dei quali di grandi dimensio
ni e fragili, debbano essere ri
mossi dai contenitori in cui
sono conservati, col rischio di
rovinarli.

Le chicche. Si tratta della parte
che ancora non era stata digi
talizzata del cospi
cuo patrimonio do
cumentale di Speda
li Civili custodito
dall'Archivio diret
to da Debora Piroli,
racconto per imma
gini della storia del
l'ospedale e di Bre
scia. Tra i documen
ti digitalizzati, spiccano ad
esempio le planimetrie del
l'ormai demolito convento di
San Domenico, antica sede
dell'ospedale tra via Einaudi
e via Moretto, o le tavole pre
paratorie dell'architetto Ro

dolfo Vantini per la cosiddet
ta «Tomba del Cane», proget
tata tra il 1847 e il 1855 per vo
lontà del commerciante An
gelo Bonomini, generoso be
nefattore dell'ospedale stes
so. Una richiesta, quella di
completare la digitalizzazio
ne del materiale, arrivata alla
Fondazione daU'Archivio di
Stato in occasione dell'anno
di Capitale della Cultura, il
2023: «L'iniziativa è nata per
ché l'anno scorso avevamo or
ganizzato l'assemblea dei no
stri soci partecipanti all'Archi
vio di Stato di Brescia, per
consentire loro di visionare i
documenti  spiega la presi
dente di Fondazione Spedali
Civili Marta Nocivelli . Da lì, i
responsabili dell'Archivio di
Stato ci hanno chiesto se aves
simo potuto farci carico della
loro digitalizzazione».

Detto, fatto. «Un primo pas
saggio  ricorda  era stato fat
to in occasione della mostra
dal titolo "Tra paura, devozio
ne e scienza" organizzata dal
l'Archivio di Stato: in quel ca
so si era trattato di sole otto

mappe, ma ci si è resi conto di
quanto potesse
essere utile pro
cedere anche
con la digitaliz
zazione di tutte
le altre, come ci
aveva chiesto
Debora Piroli, la
direttrice dell'Ar
chivio».

Ad occuparsene, tra la fine
del 2023 e l'inizio dell'estate,
è stato uno studio milanese
di fotografia, specializzato
nella riproduzione di beni cul
turali: un lavoro che ha richie
sto decine di scatti, viste le di
mensioni delle mappe, alcu
ne di tre metri per due, poi
riassemblate digitalmente
nella loro interezza.
La soddisfazione. L'hard disk
con i documenti in digitale è
stato infine consegnato dalla
Fondazione all'Archivio di

Stato ai primi di luglio e i do
cumenti saranno a breve con
sultabili in alta definizione,
senza pericolo di corruttela:
«L'operazione è stata fatta sul
patrimonio più fragile e più

difficile da movimentare, os
siale mappe, inerenti alle pro
prietà dell'ospedale o opere
architettoniche commissio
nate dal medesimo  spiega
l'archivista e storico dell'arte
Giuseppe Merlo . Alcune pla
nimetrie e topografie hanno
dimensioni enormi ed erano

praticamente inconsultabi
li». «Parliamo di documenti
che misurano anche 3 metri
per 2 e che per questo e per la
loro delicatezza raramente ve
nivano concessi in visione
agli studiosi», precisa la presi
dente Nocivelli. «Adesso 
conclude Merlo  le mappe so
no in conservazione e non si
toccano più e gli studiosi pos
sono consultarle da casa dal
nostro sito, su cui verranno
caricate. È stata un'opera me
ritoria dell'ospedale».//
Alcune carte
sono grandi
anche tre metri
per due: ci sono
voluti molti
scatti per
eseguire il lavoro
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Curiosità. La Tomba del Cane in una tavola dell'architetto Vantini

Consegna. Da sinistra Debora Piroli, Giuseppe Merlo e Marta Nocivelli
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